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Testamento, dettato pochi mesi prima 
della morte, egli scrive così: 

Il Signore dette a me, frate Fran-
cesco, d’incominciare a fare pe-
nitenza così. Quando ero nei pec-
cati, mi sembrava cosa troppo 
amara vedere i lebbrosi; e il Si-
gnore stesso mi condusse tra loro 
e usai con essi misericordia. E 
allontanandomi da essi, ciò che 
mi sembrava amaro mi fu cambia-
to in dolcezza d’animo e di corpo. 

(Testamento, Fonti Francescane 110) 
Nel ricordare le tappe essenziali del 
suo cammino, Francesco per prima 
cosa afferma che l’iniziativa è tutta 
del Signore. È Dio che gli ha donato 

di iniziare a fare penitenza, cioè di en-
trare in un cammino di conversione. Il 
“fare penitenza” di cui parla Francesco 
non va inteso come un esercizio asceti-
co con cui meritare la grazia di una 
nuova relazione con Dio. Allude piut-
tosto a un completo cambiamento di 
sensibilità: un nuovo modo di guarda-
re se stessi, gli altri e la realtà alla luce 
del Vangelo. 

 
Padre Roberto Pasolini 

6 marzo 2026 

he cosa intendiamo quando par-
liamo di conversione? È una 
domanda che merita di essere 

posta con onestà, perché le risposte 
possibili sono molte e non tutte ugual-
mente fedeli al Vangelo. La catechesi 
tradizionale la descrive come un ritor-
no a Dio dopo l’allontanamento del 
peccato. La teologia morale ne sottoli-
nea la dimensione di cambiamento 
della condotta. La tradizione ascetica 
insiste sulla necessità di pratiche peni-
tenziali che disciplinino il corpo e la 
volontà. La Scrittura, da parte sua, 
utilizza un termine che attraversa e 
supera tutte queste prospettive: 
metánoia, cambiamento della mente, 
del cuore, del modo profondo in cui si 
percepisce la realtà. Non una semplice 
correzione di rotta, ma una trasforma-
zione dello sguardo. Non soltanto una 
revisione dei comportamenti, ma una 
rivoluzione della sensibilità. 
Chi ha ragione? In qualche misura, 
tutti. Ma c’è un ordine da rispettare. 
Comprendere dove comincia davvero 
la conversione – quale sia il suo punto 
sorgivo – non è una questione teorica. 
È il problema più concreto che esista. 
Se sbagliamo il punto di partenza, ri-
schiamo di costruire su fondamenta 
fragili. Sappiamo che la conversione 
evangelica è anzitutto iniziativa di 
Dio, alla quale l’uomo è chiamato a 
partecipare con tutta la sua libertà. 
Non è né pura passività né pura con-
quista. È una risposta: la risposta più 
adeguata che un essere umano possa 
dare alla grazia che lo precede e lo 
chiama. La conversione accade nel 
punto più intimo della nostra natura, 
là dove l’immagine di Dio impressa in 
noi attende di essere risvegliata. È co-
me se qualcosa, a lungo rimasto silen-
zioso, tornasse improvvisamente a 
vibrare. 
È qui che l’esperienza di Francesco 
d’Assisi si rivela preziosa. Nel suo 
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AGENDA 

Martedì 17 marzo 
MUGGIANO 
Ore 21.00: “Le domande che uniscono” 
Serata di riflessione sulla situazione  
in Medio Oriente.  
(vedi volantino sul retro) 

Giovedì 19 marzo 
BASILICA DI SAN LORENZO 
“Arte a Compieta” 
Visita serale guidata.  
(vedi volantino sul retro) 

Venerdì 20 marzo 
DA SANTO STEFANO IN DUOMO 
Via Crucis cittadina 
In memoria dei martiri di Algeria.  
(Sarà presente l’Arcivescovo di Algeri) 

Preghiera insieme 
Da recitarsi in famiglia 

O Signore,  
rendici degni  
di servire i nostri fratelli, 
da un capo all'altro del mondo, 
dove vivono e muoiono  
in povertà e di fame. 
Dona loro, in questo giorno,  
attraverso le nostre mani, 
il loro pane quotidiano  
e il tuo confortevole amore, 
dona loro pace e gioia. 
Donami la grazia  
di vedere i bisogni degli altri 
e che io possa dividere con loro  
i doni che mi hai dato.  
Amen.  

S. Teresa di Calcutta 

Conversione: il cambio di gusto! 

La mia missione si rivolge a… 
…un povero 


